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GIURISPRUDENZA
CONDOTTE EXTRALAVORATIVE 

E RISCHIO DISCIPLINARE: 
LA CASSAZIONE AMPLIA LA

GIUSTA CAUSA

Con l’ordinanza n. 32952 del 17 dicembre 2025,
la Cassazione ha chiarito che anche una
condotta extralavorativa può integrare giusta
causa di licenziamento quando, per la sua
gravità, risulti idonea a compromettere
irreversibilmente il vincolo fiduciario con il datore
di lavoro. Nel caso di specie, una condanna
penale definitiva per stalking, lesioni personali
aggravate e

danneggiamento ai danni dell’ex coniuge è stata
motivo di licenziamento disciplinare del
lavoratore. Tale decisione conferma che tra gli
obblighi del lavoratore rientra anche quello di non
tenere, nella vita privata, comportamenti
incompatibili con i doveri di correttezza e
affidabilità richiesti dal rapporto di lavoro. (Cass.
civ., Sez. lav. Ord., n. 32952, 17.12.2025)

In data 22 dicembre 2025 Federalberghi e
Manageritalia hanno sottoscritto l’intesa per il
rinnovo del CCNL Dirigenti di aziende alberghiere.
L’accordo prevede un incremento retributivo
erogato in tre tranche annuali dal 2026 al 2028,
nonché un aumento del valore di vitto e alloggio.
Viene inoltre rafforzato il welfare contrattuale,
con un credito welfare annuo di 1.500 euro e
vengono potenziate le principali forme di
previdenza e assistenza. 

 

Sul piano delle tutele, l’intesa introduce misure su
invecchiamento attivo, genitorialità e continuità
della copertura sanitaria. (Accordo di rinnovo del
CCNL per i Dirigenti di aziende alberghiere,
22.12.2025)

RINNOVO CCNL DIRIGENTI
ALBERGHIERI: PRINCIPALI
AGGIORNAMENTI CONTRATTUALI 

CONTRATTAZIONE
COLLETTIVA



RIMBORSI SPESE E TRASFERTE: I
CHIARIMENTI DELL’AGENZIA DELLE
ENTRATE

Con la circolare n. 15 del 22 dicembre 2025,
l’Agenzia delle Entrate fa il punto sulle novità
fiscali in materia di rimborsi spese, confermando
che i rimborsi per l’utilizzo dell’auto privata in
trasferte e missioni – anche all’interno del
comune – non concorrono al reddito se
adeguatamente documentati. Viene chiarito che, 

per mantenere l’esenzione fiscale, è
generalmente richiesto l’uso di strumenti di
pagamento tracciabili per spese di viaggio, vitto,
alloggio e trasporto, inclusi taxi e servizi di
mobilità. Restano esclusi dall’obbligo di
tracciabilità i mezzi di trasporto pubblico di linea,
per i quali è sufficiente il titolo di viaggio, anche
acquistato in contanti. (Agenzia delle Entrate,
circolare n. 15 del 22.12.2025)

CIRCOLARI E
PRASSI

ASSENZA INGIUSTIFICATA E DIMISSIONI DI FATTO: SERVE ALMENO
UN’ASSENZA DI 15 GIORNI
CIl Tribunale di Ravenna, con la sentenza n. 441
dell’11 novembre 2025, ha chiarito che l’assenza
ingiustificata del lavoratore può integrare la
fattispecie delle dimissioni di fatto solo se
protratta per almeno 15 giorni, termine minimo
previsto dalla legge e non derogabile in peius.
Eventuali termini più lunghi previsti ad hoc dal
CCNL prevalgono su quello legale.

Ne consegue l’illegittimità della risoluzione del
rapporto fondata su assenze di durata
inferiore, trattandosi di comportamenti ancora
ambigui e non univocamente indicativi della
volontà dimissionaria. (Trib. Ravenna, Sez.
lav., Sent., n. 441, 11.12.2025)

FERIE NON GODUTE E DIRIGENTI: ONERE DELLA PROVA A CARICO DEL
DATORE DI LAVORO

Con l’ordinanza n. 32689 del 15 dicembre 2025, la
Cassazione ha ribadito che il diritto alle ferie è un
diritto fondamentale e irrinunciabile anche per i
dirigenti. Alla cessazione del rapporto, qualora il
dirigente non abbia fruito delle ferie, è dovuta
l’indennità per ferie non godute salvo che il datore 

di lavoro dimostri di aver messo il lavoratore nelle
condizioni di goderne, invitandolo in modo chiaro
e tempestivo e informandolo delle conseguenze
della mancata fruizione. Non è sufficiente,
quindi, richiamare l’autonomia organizzativa del
dirigente. (Cass. civ., Sez. lav. Ord., n. 32689,
15.12.2025)

La Corte Costituzionale, con la sentenza
n. 188/2025, ha dichiarato legittime le norme
della Regione Puglia che impongono alle stazioni
appaltanti di verificare, nelle gare pubbliche, che i
contratti collettivi applicati al personale rispettino
determinati criteri retributivi. Il Governo aveva
contestato le disposizioni sostenendo che

introducevano indirettamente un salario minimo
legale, violando la Costituzione e le competenze
legislative statali. La Consulta ha ritenuto
inammissibili le questioni sollevate, precisando
che la norma regionale opera esclusivamente
negli appalti pubblici e non incide sui rapporti di
lavoro privati. (Corte Cost., Sent., n. 188,
16.12.2025)

SALARIO MINIMO NEGLI APPALTI? LA CONSULTA CHIARISCE I LIMITI
REGIONALI



DECRETO MILLEPROROGHE 2026:
RINVII E PROROGHE PER LAVORO E

IMPRESELEGISLAZIONE

Il Consiglio dei Ministri ha approvato il decreto
Milleproroghe, volto a disporre il rinvio di termini
e l’ulteriore proroga dell’entrata in vigore di
numerose disposizioni. In ambito lavoristico e
previdenziale, il provvedimento estende per
ulteriori dodici mesi gli incentivi all’autoimpiego
nei settori strategici, nonché le misure a
sostegno dell’occupazione giovanile,
dell’assunzione di lavoratrici svantaggiate e dello
sviluppo occupazionale nella ZES Mezzogiorno.

Inoltre, è prorogata al 31 dicembre 2026 la
sospensione dei termini di prescrizione degli
obblighi contributivi, riguardanti da un lato, i
contributi dovuti per i dipendenti delle pubbliche
amministrazioni e, dall’altro, quelli riferiti ai
collaboratori coordinati e continuativi e alle
figure ad essi assimilate. (Riunione del
Consiglio dei Ministri, n. 151 del 11.12. 2025)

PARITÀ DI GENERE: AL VIA LO SGRAVIO CONTRIBUTIVO INPS 2025

 L’INPS con Messaggio n. 3804 del 16 dicembre
2025 ha dato ufficialmente avvio alla nuova
campagna per l’accesso allo sgravio contributivo
fino all’1% della contribuzione previdenziale a
carico del datore di lavoro, entro il limite massimo
di 50.000 euro annui per codice fiscale.

  L’agevolazione è riservata esclusivamente ai
datori di lavoro che abbiano conseguito la
Certificazione della parità di genere entro il 31
dicembre 2025, rilasciata da organismi di
certificazione accreditati secondo la normativa
vigente. (INPS, Messaggio n. 3804 del
16.12.2025)

Con la circolare n. 154 del 22 dicembre 2025,
l’INPS ha chiarito che in caso di assenza
ingiustificata protratta oltre i termini contrattuali
o comunque per più di 15 giorni, senza
motivazione, il datore di lavoro può considerare il
rapporto risolto per dimissioni per fatti
concludenti, con conseguente perdita automatica
del diritto alla NASpI. Diversamente, in caso di
licenziamento disciplinare, anche se derivante da
assenze

 ingiustificate protratte nel tempo, il lavoratore
può accedere alla NASpI. Infine, nel caso in cui il
lavoratore invii le proprie dimissioni per giusta
causa, anche dopo l’avvio della procedura per
assenza ingiustificata da parte del datore di
lavoro, queste prevarranno sulla risoluzione per
fatti concludenti, salvaguardando l’accesso alla
NASpI. (INPS, Circolare n. 154 del 22.12.2025)
 

ASSENZE INGIUSTIFICATE E NASPI: I CHIARIMENTI DELL’INPS
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Il nuovo paper LabLaw sulla Legge di Bilancio 2026, pubblicata il 30 dicembre 2025, è ora disponibile
online sul sito dello studio. In poche pagine i nostri professionisti illustrano le principali novità
giuslavoristiche introdotte nella legge e ne forniscono prime note operative. Uno strumento pratico per
aggiornarsi rapidamente. Per leggere il paper completo, clicca sul link nella copy.

IL PAPER LABLAW SULLA LEGGE DI BILANCIO 2026:
TUTTE LE NOVITÀ GIUSLAVORISTICHE
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